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1. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

     a)   INTRODUZIONE  (Evoluzione e modificazioni del gruppo classe nel triennio,   connotazioni particolari …)

Attualmente la classe è composta da 4 maschi e 9 femmine. Gli iscritti al monoennio erano inizialmente 16, ai quali si aggiunse un alunno che ottenne il passaggio da altra scuola nel corso del primo quadrimestre. Di questo gruppo 3 non furono ammessi all’esame finale. Al IV  anno si è inserita nella classe un’alunna che aveva interrotto il corso di studi dopo la qualifica,  mentre un’altra del gruppo iniziale ha smesso di frequentare durante il secondo quadrimestre. Infine nell’iscriversi al V anno un’alunna ha ottenuto il cambio di sezione.
La classe si presenta complessivamente motivata e attivamente partecipe al dialogo educativo e la continuità didattica garantita dalla quasi totale stabilità del corpo docenti ha consentito di impostare e condurre a termine un proficuo lavoro, che ha visto una crescita degli alunni sul piano personale e culturale. 
In merito al comportamento si segnala un atteggiamento complessivamente corretto, nel contesto di una prevalente disponibilità alla collaborazione con i docenti.
Nel complesso si può affermare che gli obiettivi didattici e formativi siano stati raggiunti e che il profitto, progressivamente migliorato nel triennio, raggiunge un livello mediamente discreto. Le conoscenze e le competenze iniziali si sono progressivamente affinate e potenziate. Un gruppo di studenti ha sviluppato un metodo di studio autonomo e dimostra capacità di approfondimento e di giudizio critico. Alcuni alunni, invece, non hanno consolidato le competenze di rielaborazione personale e non sempre utilizzano una terminologia appropriata.

Riguardo alla frequenza alcuni  alunni hanno dimostrato una notevole assiduità.
   b)     LA CLASSE V E
Nominativi degli alunni  e lavori interdisciplinari svolti

	BEFANI ELEONORA
	Il LAVORO

	CHIOLLI CATERINA
	Le diverse forme della rivoluzione

	DE VINCENTIS SARA
	Giappone tra guerra e miracoli

	LUPAN CIRLIG PETRUTA
	the fall of the american hopes

	MARTINELLI ARIANNA
	Dopo l’11 settembre

	MINUTILLO MANUEL
	Da Animatore a imprenditore

	PASIA BASCUGUIN AILYN
	il viaggio

	PECORELLI AGNESE
	babbo natale e i doni del denaro

	PRIMI ALESSANDRO
	la fine del mondo

	PROGNI ARSELA
	L’UOMO E LA NATURA

	QUADRACCIA ROBERTO
	il giro del mondo in 80 giorni

	QUIAMBAO JOHN JERICK LOPEZ
	lo sport

	RICCO REBECCA
	il male


  c)     IL CONSIGLIO DELLA CLASSE   5 E 1
	Nome e cognome dei docenti
	Disciplina
	totale ore curricolari

	1) Mariotti  Carla
	Italiano
	4

	2) Mariotti Carla
	Storia
	2

	3) Elisabetta Riveruzzi
	Lingua francese
	3

	4) Giampaolo Carrieri
	Matematica
	3

	5) Bronzetti Paola
	Educazione fisica
	2

	6) Franco Ronca
	Religione
	1

	7) Laura De Giorgis
	Economia e Tecnica

dell’azienda turistica
	6

	8) Antonietta Fabbretti 
	Lingua inglese
	3

	9) Marisa Paoli
	Geografia turistica
	2

	10) Simona Nucciarelli
	Tecniche di comunicazione e relazione
	2

	11) Antonella Bellelli
	Storia dell’arte e dei Beni Culturali
	2

	12) Filomena Clemente
	Laboratorio di ricevimento ( 2 ore in compresenza con Economia e Tecnica dell’azienda turistica; 1 ora in compresenza con Tecniche di comunicazione e relazione)
	3


1 Questa scheda fornisce alla commissione informazioni sul gruppo di docenti della classe e ​sui tempi di insegnamento rispetto al monte ore totale. È possibile fare un conto del totale molti​plicando 30 o 33 settimane per il numero di ore settimanali.

d) PROFILO PROFESSIONALE DELL’INDIRIZZO
Tecnico dei servizi turistici

è una figura del quadro intermedio di secondo livello la cui professionalità trova destinazione occupazionale negli enti e nelle imprese di piccole e medie dimensioni impegnate nell’orientamento della domanda e della qualificazione ed articolazione dell’offerta dei servizi nel comparto turistico.
Le aree di produzione dei servizi turistici che rappresentano l’ambito di riferimento obbligato dell’intervento formativo sono: 

· individuazione e vendita del prodotto turistico, con particolare riferimento a quello esterno al territorio; 

· valorizzazione e vendita del prodotto turistico esistente sul territorio, prevalentemente attraverso un servizio rivolto alla persona; 

· valorizzazione dei servizi turistici attraverso la preparazione e l’organizzazione del prodotto turistico ed il controllo della sua rilevanza in termini economici. 

2. PERCORSO FORMATIVO SEGUITO DALLA CLASSE
a) Obiettivi trasversali effettivamente raggiunti (conoscenze, competenze, abilità)

OBIETTIVI  DI APPRENDIMENTO della classe 

COMPETENZE

- Comprende e produce testi orali e scritti in modo autonomo e adeguato.

- Utilizza tecniche, procedure, strumenti e codici dei diversi settori

- Individua i significati e i messaggi complessivi di testi verbali, letterari
  e iconici
- Individua procedure adeguate per la risoluzione di un problema

- Analizza, sintetizza, interpreta in forma personale i contenuti proposti.

CONOSCENZE
· Conosce in modo pertinente i linguaggi specifici.

· Conosce tecniche e procedure, strumenti e codici di diversi settori.

· Conosce le tematiche fondamentali delle discipline

OBIETTIVI  EDUCATIVO/COMPORTAMENTALI

· Agisce in modo autonomo e responsabile

· Partecipa e collaborare valorizzando le proprie e le altrui capacità

· Comprende ed accetta le diversità

    b)    Contenuti / argomenti di carattere pluridisciplinare:
	Roma barocca (Inglese, Francese, Storia dell’arte)

Stati Uniti, India (Geografia, Inglese)

Marketing ( Economia e tecnica dell’azienda turistica, Tecniche di comunicazione e relazione)

Toyotismo  ( Geografia, Tecniche di comunicazione e relazione)



b) Area di professionalizzazione: alternanza scuola-lavoro:

Nell’ambito degli obiettivi generali della formazione di giovani finalizzata all’occupazione, il progetto intende realizzare attività formative per ampliare ed orientare  e il percorso professionale degli allievi. Il progetto si è concretizzato  sulla figura professionale dell’ Accompagnatore turistico che accompagna persone singole o gruppi per tutta la durata del viaggio, cura l’attuazione del programma, assicura assistenza in ogni fase del viaggio e costituisce il punto di riferimento per il gruppo.

Nell’ottica quindi di ideazione e implementazione di progetti rivolti non solo in un ambito territoriale ristretto ma tendenti a dare una professionalità spendibile a più vasto raggio, il progetto ha fornito un ampliamento delle conoscenze per ciò che riguarda la gestione delle dinamiche di gruppo ed interpersonali, la gestione delle variabili, l’industria del turismo, la tecnica del turismo, la tecnica dei trasporti ed un approfondimento della terminologia in lingua francese.
d) Progetti e attività particolarmente significativi: 
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


3. SIMULAZIONI PROVE D’ESAME  
· Simulazioni 1ª prova e relative griglie di valutazione (numero e tipologia delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)
n. 2 simulazione di tutte le tipologie della prova d’esame

· Simulazioni 2ª prova e relative griglie di valutazione (numero delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)
n. 2 simulazioni effettuate

· Simulazioni 3ª prova e relative griglie di valutazione (numero e tipologia delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)
n. 2 simulazioni effettuate

Tipologia B+C (4 domande a risposta multipla, 2 domande a risposta singola)
· Simulazione del colloquio d'esame (a campione) e relativa griglia di valutazione (modalità di conduzione del colloquio – osservazioni)
Nessuna simulazione
Si allegano i testi delle prove somministrate e le griglie di valutazione utilizzate.
4. ALLEGATI  
a) Programmazione annuale del consiglio di Classe
b) Percorsi formativi disciplinari
c) Programmi svolti
d) Simulazione  3ª prova d'esame (testi) e griglie
e) Criteri e griglie di valutazione del Consiglio di Classe
f) Certificazione delle competenze (lingue straniere e ECDL)
g) Verbale dello scrutinio finale

Il Consiglio di Classe:

	DOCENTE
	DISCIPLINA
	

	
	
	FIRMA

	1. Mariotti  Carla
	Italiano
	

	2. Mariotti  Carla
	Storia
	

	3. Elisabetta Riveruzzi
	Lingua francese
	

	4. Giampaolo Carrieri
	Matematica
	

	5. Bronzetti Paola
	Educazione fisica
	

	6. Franco Ronca
	Religione
	

	7. Laura De Giorgis
	Economia e Tecnica

dell’azienda turistica
	

	8. Antonietta Fabbretti
	Lingua inglese
	

	9. Marisa Paoli
	Geografia turistica
	

	10.  Simona Nucciarelli
	Tecniche di comunicazione e relazione
	

	11.  Antonella Bellelli
	Storia dell’arte e dei Beni Culturali
	

	12.  Filomena Clemente
	Laboratorio di ricevimento
	


Terni, 16 maggio 2011

                                                                                       Il Dirigente Scolastico










        Prof. Giuseppe METASTASIO











	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. FABBRETTI ANTONIETTA  docente della  classe 5ET

per la disciplina LINGUA INGLESE


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Facts and figures about the U.S.A.
	Discreto

	Historical facts about New York
	Buono

	The Big Apple
	Buono

	Yosemite at a glance
	Discreto

	Learning from Las Vegas
	Buono

	History of Las Vegas
	Buono

	Florida , the Sunshine State
	Discreto

	Chicago
	Sufficiente

	Sights of Ancient Rome
	Discreto

	St. Peter's Basilica
	Sufficiente

	Baroque Rome: Bernini and Borromini
	Buono

	The quadrangle of Roman shopping
	Sufficiente

	The charm of Venice
	Buono

	The gem of Renaissance
	Sufficiente

	Florence
	Buono

	Tuscany
	Buono

	Siena
	Discreto

	Cruises
	Buono

	Spas and wellness
	Discreto


METODI UTILIZZATI:

	Risposte a domande, formulazione di domande,questionari, sintesi ed esposizione degli argomenti, prove strutturate e semistrutturate, pair work, roleplay.




MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo, fotocopie, materiale dal web.


Libro Di Testo

	TRAVEL MATE


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  3 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 99 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.  83     ore.

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	   Nella valutazione si è tenuto conto, oltre ai risultati oggettivi delle verifiche scritte e orali,dell'impegno dell'alunno e della sua disponibilità a mobilitare le proprie risorse partecipando anche proficuamente all'attività scolastica. Perciò la valutazione finale tiene conto non solo dei progressi ottenuti in ambito di conoscenze, competenze e capacità ma anche dell'interesse per la materia, della puntualità e la cura nello svolgere i compiti assegnati.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n. 4 prove orali tradizionali

· n. 5 prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. 2  simulazioni di   III prova 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso buono.

Allegati:

· simulazioni della III prova.

	Data_______________________
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   _____________________________


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. ssa PAOLI MARISA docente della classe 5 E
per la disciplina GEOGRAFIA TURISTICA


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff.

Solo cenni

	SVILUPPO E  SOTTOSVILUPPO
· Una terminologia in continua evoluzione

· Le regioni del Nord e del Sud del mondo

 Gli indicatori dello sviluppo:

· ISU, PIL  per abitante, Speranza di vita e fattori che la determinano.

 Le cause del sottosviluppo:

· cause geografiche, storiche,economiche, demografiche, socio-politiche.

 La globalizzazione

· Concetto, fattori condizionanti, conseguenze.

 Lo sviluppo sostenibile
- Concetto, tappe. Il rapporto popolazione risorse.

-  Il turismo sostenibile.  Il patrimonio dell’umanità.
 
	Discreto

	  BACINO DEL MEDITERRANEO

· Morfologia, clima.

· La cultura araba
  EGITTO

   Il paesaggio

· morfologia,  idrografia, clima , ambiente desertico

· caratteri economici

 Notizie storiche : gli eventi più significativi del passato al fine di comprendere le testimonianze archeologiche, artistiche e culturali ; gli eventi recenti che evidenziano il ruolo geopolitico dell’Egitto.

Il turismo 

· Livello di sviluppo ; fattori favorevoli e limiti.

· Le principali attrattive turistiche dei luoghi faraonici, del Cairo e del Mar Rosso.

 MAROCCO
  Il paesaggio

· morfologia,  idrografia, climi e ambienti.

· caratteri economici.

Notizie storiche 

 Il turismo 

· Livello di sviluppo ; fattori favorevoli e limiti.

· Le principali attrattive turistiche .

· Le capitali imperiali.

	  Buono

Buono


	IL NORD AMERICA
IL territorio

  Morfologia, idrografia, aree climatiche e biomi.

 STATI UNITI
Il paesaggio

· Le grandi regioni geografiche e i loro aspetti naturali e antropici

· Il melting Pot e la società americana.

· I fattori del grande sviluppo economico.

Notizie  storiche

Gli eventi più significativi : la colonizzazione, l’indipendenza, dalla guerra di secessione  all’imperialismo attuale.

Il turismo

· livello di sviluppo, fattori favorevoli e limiti.

· Le principali attrattive turistiche naturali e antropiche 

·  I parchi naturali.

· New York, Las Vegas, Los Angeles.


	Buono



	AMERICA CENTRALE

· La storia : le antiche civiltà e gli effetti della colonizzazione

· L’area caraibica : caratteri generali. 

CUBA

Il paesaggio : morfologia e clima

Notizie storiche : principali eventi dalla colonizzazione alla rivoluzione castrista.

· L’economia prima e dopo la rivoluzione.
Il turismo

· livello di sviluppo, fattori favorevoli e limiti.

· Le principali attrattive turistiche naturali e antropiche .

BRASILE

  Il paesaggio

· Morfologia, idrografia  e climi e ambienti.
· Un’economia in evoluzione.
· Notizie storiche
· Il turismo
· livello di sviluppo, fattori favorevoli e limiti.

· Le principali attrattive turistiche naturali e antropiche .


	Discreto

Buono

Discreto



	ASIA
La regione indiana :

· Un’area tra passato e presente

· Le religioni dell’India : induismo e buddismo

UNIONE INDIANA
  Il paesaggio

· morfologia,  idrografia, climi e ambienti.

· Caratteri economici ; le cause della povertà e i fattori dello sviluppo.

Notizie storiche: la dominazione inglese e le conseguenze economico- sociali ; l’indipendenza .

Il turismo

· livello di sviluppo, fattori favorevoli e limiti.

· Le principali attrattive turistiche naturali e antropiche


	Buono



	MALDIVE

  Il paesaggio : gli atolli, la vegetazione, il clima.

                        Caratteri economici

   Cenni  storici

 .Il turismo :

· livello di sviluppo e  principali attrattive turistiche.

· Le  regole per limitare l’impatto ambientale e culturale.

· Fattori favorevoli e limiti.

GIAPPONE

  Il paesaggio

· morfologia,  idrografia, climi e ambienti.

· caratteri economici : i fattori del grande sviluppo economico

Notizie  storiche : i principali eventi dalla dinastia Meiji alla seconda guerra mondiale.

Il turismo

· livello di sviluppo, fattori favorevoli e limiti.

· Le principali attrattive turistiche naturali e antropiche


	Buono

Buono




METODI UTILIZZATI:

	Prevalentemente lezione frontale aperta al dialogo in classe.

	Guida alla lettura, all'analisi, alla schematizzazione e alla sintesi.

	Guida al ragionamento attraverso l’individuazione dei rapporti di causa-effetto  tra i  fenomeni geografici, economici e turistici e attraverso l’analisi confronto. 

Guida al collegamento interdisciplinare e multidisciplinare.

	. Guida all'uso della carta geografica e all’orientamento nello spazio.

	Soste di rinforzo e recupero


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo,

 fotocopie,

 schemi alla lavagna.

Audiovisivi .

	


Libro Di Testo

	Corradi – Morazzoni.   GEOTOUR  Geografia turistica e dei beni culturali dei paesi extraeuropei,  Markes

	


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Le lezioni si sono tenute esclusivamente in aula.

	


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n. 2 ore settimanali 

b) n 66 ore annuali

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n 57  ore al 16-05-2011

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Per la valutazione si è tenuto conto dei seguenti parametri: frequenza, partecipazione, interesse, impegno e profitto, tenendo sempre presente, per ciascun alunno, la situazione di partenza e la progressione dell’apprendimento.

	Per le prove scritte si sono adottati i criteri conformi alla griglia di valutazione concordata nella riunione per materia e dal Collegio docenti. 

	 Nelle verifiche orali si è valutata la conoscenza degli argomenti ,la competenza espressiva e di orientamento nello spazio,la capacità di ragionamento e di collegamento.

	


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati per ogni quadrimestre:

· n. 1-2 prove orali tradizionali

· n. 1-2 prove scritte  semistrutturate

· nel  2° quadrimestre n° 2 simulazioni della terza prova d'esame.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Comportamentali

Il comportamento è stato sempre corretto e basato sul dialogo e il rispetto reciproco.

L’interesse per la disciplina è stato buono, la partecipazione all’attività didattica è stata attenta e, in alcuni casi, attiva e propositiva.  La frequenza è stata regolare per la maggior parte della classe.

L’impegno, in genere costante,ha contribuito a migliorare il metodo di studio e il profitto.

Cognitivi

La conoscenza degli argomenti è mediamente più che discreta.

L'orientamento nello spazio è   adeguato .

Le competenze espressive e rielaborative sono mediamente discrete.

	Terni, 16/05/2011
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   _____________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. _____Mariotti Carla________________________docente della  classe____VE_______
per la disciplina ____Italiano________________________________


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	L’età del Realismo: il Verismo e l’opera di Verga

Letture: alcuni brani tratti dai Malavoglia
Le Novelle: La roba; La lupa.
	

	Il Romanzo naturalista: caratteristiche.
	

	La poesia simbolista
	

	C. Baudelaire: biografia ed opere.

Letture: Albatros.
	

	I poeti maledetti: Verlaine – Rimbaud.
	

	Decadentismo – Estetismo  - Nichilismo
	

	Il Crepuscolarismo: G. Gozzano: La signorina Felicita.
	

	G. Pascoli: biografia, opere e poetica.

Letture: Il Fanciullino. Da Myricae “Lavandare”, “Novembre”. Da I Canti di Castelvecchio “Il Gelsomino notturno
	

	G. D’Annunzio: biografia, opere e poetica.

Letture: Il Piacere. Da Laudi… “La pioggia nel pineto”.
	

	Le avanguardie storiche: Marinetti e il Manifesto del futurismo.
	

	La narrativa del primo novecento: il Romanzo in Europa.
	

	Italo Svevo: biografia ed opere.

Letture: La coscienza di Zeno.
	

	Luigi Pirandello:biografia ed opere

Letture: Il fu Mattia Pascal. Novelle: La patente; Il treno ha fischiato.
	

	La lirica ermetica

G. Ungaretti: biografia ed opere.

Letture: da Allegria: “Veglia”, “Soldati”, “Fratelli”, “Mattina”.
	

	S. Quasimodo: biografia ed opere.

Letture: da Giorno dopo Giorno “Alle fronde dei salici”, da Acqua e terre “Ed è subito sera…”
	

	U. Saba: biografia ed opere.

Letture: da Il Canzoniere “Teatro degli Artigianelli”, “Città vecchia”
	

	E. Montale: biografia ed opere.

Letture: da Ossi di Seppia “I limoni”,”Meriggiare pallido e assorto”, “Spesso il male di vivere ho incontrato” da Le Occasioni “Non recidere, forbice, quel volto”.


	

	Prosa in Italia tra le due guerre
	

	Moravia: Gli Indifferenti.
	


METODI UTILIZZATI:

	Lezione frontale - Lettura in classe - Laboratorio di scrittura - Lavori di gruppo - 


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo - Materiale didattico fornito dall’insegnante - Materiale audiovisivo e informatico - Uscite didattiche 


Libro Di Testo

	Moduli e percorsi di letteratura italiana ed europea – Vol. II – Nuova Italia – Marta Sambugar, Gabriella Salà


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula scolastica


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  4__ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 132_ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n. 97   ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:
	Il tempo dedicato alle verifiche orali e scritte è stato finalizzato all’approfondimento delle tematiche proposte e come occasione utile per sollecitare interventi.

	Tenuto conto degli obiettivi da raggiungere, molta importanza è stata data alla capacità di analizzare e sintetizzare i testi letterari, con particolare attenzione all’aspetto tematico, retorico e stilistico.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  3____________   prove scritte tradizionali

· n.  2_____________ prove orali tradizionali

· n.  ____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n.  ____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n.  2_____  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso più che sufficiente.

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data_16/05/2011_
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   _____________________________


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. _______Mariotti Carla________________________docente della  classe______VE_____
per la disciplina _____________Storia_______________________


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	L’età dell’Imperialismo: Gran Bretagna, Francia, la conquista dell’Africa e dell’Asia, nuove potenze imperialistiche
	

	L’Italia liberale e i governi di destra e di sinistra.
	

	L’Italia crispina, l’Italia giolittiana. 
	

	La Grande Guerra: la Belle Epoque, lo scoppio della guerra, L’Italia di fronte alla guerra, gli ultimi anni del conflitto.
	

	La Rivoluzione Russa: il crollo del potere zarista, la Rivoluzione d’ottobre.
	

	L’Europa dopo la guerra. Il biennio rosso in Italia, la crisi dello stato liberale
	

	Tra le due guerre: gli U.S.A. e la crisi del 1929. 
	

	La nascita della dittatura fascista.
	

	L’U.R.S.S.: da Lenin a Stalin.
	

	L’avvento del Nazismo.
	

	Storia settoriale: propaganda ideologica e comunicazione di massa.
	

	La Seconda Guerra Mondiale: la crisi delle potenze democratiche, lo scoppio della guerra, le prime fasi, l’Italia della non belligeranza e l’entrata in guerra, la battaglia d’Inghilterra, l’invasione dell’Unione Sovietica, l’entrata in guerra degli Stati Uniti.
	

	La disfatta dell’asse, la Resistenza, la Shoah.
	

	L’Italia Repubblicana, il miracolo economico, il sessantotto italiano, gli anni settanta e ottanta.
	

	
	

	
	

	
	

	
	


METODI UTILIZZATI:

	Lezione frontale - Lettura in classe - Laboratorio di scrittura - Lavori di gruppo -

	

	

	

	


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo - Materiale didattico fornito dall’insegnante - Materiale audiovisivo e informatico - Uscite didattiche

	

	

	

	


Libro Di Testo

	Tutto è Storia Vol. II

	

	


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula scolastica

	


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  2___ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 66 __ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.  50    ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Nel valutare si è tenuto conto non solo dell’impegno, della partecipazione al dialogo e del profitto, ma anche del senso di responsabilità, delle capacità valutative e del linguaggio.

	

	

	

	


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  _____________   prove scritte tradizionali

· n. 2_____________ prove orali tradizionali

· n. 1____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. ______  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso più che sufficiente.

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data_16/05/2011_
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   _____________________________


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura della prof.ssa  ANTONELLA BELLELLI

     docente della classe  V sez. E

per la disciplina  STORIA DELL’ARTE E DEI BENI CULURALI




CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Roma barocca. Caratteri generali dell’arte nel sec. XVII. Il Barocco linguaggio di propaganda, contesto politico e storico. L’architettura barocca: G.L. Bernini e F. Borromini (il colonnato di San Pietro; San Carlino alle quattro fontane, Sant’ Andrea al Quirinale). La scultura barocca ( Bernini, David,  La Fontana dei fiumi, Estasi di Santa Teresa, Apollo e Dafne, il baldacchino di San Pietro). La pittura barocca, caratteri generali A. Pozzo, Il Trionfo del nome di Gesù – ore  6
	buono

	L’innovazione caravaggesca: il realismo e l’uso simbolico della luce (La canestra di frutta, Deposizione nel sepolcro; La vocazione di San Matteo; Il martiri di San Matteo; David con la testa di Golia) – ore 2
	sufficiente

	Il Classicismo del ’600: Annibale Carracci, Il trionfo di Bacco e Arianna- ore 1
	

	L’arte del piacevole . il Rococò (La Reggia di Caserta, La Palazzina di Stupinigi, la Residenza del Principe Vescovo di Wurzburg)- ore 2
	cenni

	Scoperta e riscoperta dell’antico: il Neoclassicismo (J. L. David,  Il giuramento degli Orazi, Marat assassinato; A. Canova, Amore e Psiche, Venere vincitrice) -    ore   4                                                                                     
	buono

	Tra classico e romantico, J.A.D. Ingres ( La bagnante di Valpincon)

Il Romanticismo, inquadramento storico, caratteri generali del movimento.  (F. Hayez,  Il bacio; T. Gericault, La zattera della medusa,  G. Delacroix,  La libertà guida il popolo; C.D. Friedrich, Viandante su un mare di nebbia) 

 Il Gothic revival, e l’eclettismo, Il caffè Pedrocchi a Padova

L’architettura degli ingegneri: La Torre Eiffel– ore 4
	sufficiente

	La natura e il fascino dell’antico. Pittoresco e Sublime. J Constable, La baia di Weymouth ; W. Turner, Pace, Esequie in mare - ore 1 
	sufficiente

	Il Realismo: caratteri generali (G.Courbet,  Funerali ad Ornans; Le vagliatrici) - ore 2
	sufficiente

	L’Impressionismo, la realtà della vita moderna; (E. Manet, Colazione sull’erba;Il bar delle folies bergeres ; P.A. Renoir, Il Moulin de la Galette; C. Monet, Impressione; La cattedrale di Rouen; E.Degas, L’assenzio) - ore 2
	buono

	Il Post Impressionismo

Il puntinismo (G. Seurat, Una domenica pomeriggio all’Isola della Gran Jatte )
P. Cezanne, dall’oggetto al concetto (Due giocatori di carte; Mele e arance; Montagna Sainte Victoire) – ore 2
	buono

	Verso l’Espressionismo: V. Van Gogh (Mangiatori di patate;Notte stellata; La chiesa di Auvers) – ore 1) – ore 2
	sufficiente

	Verso il Simbolismo: P. Gauguin (Cristo giallo, Da dove veniamo, Chi siamo? Dove andiamo?) – ore 1
	sufficiente

	Il Futurismo, caratteri generali, simultaneità, compenetrazione e dinamismo (U. Boccioni, Forme uniche nella continuità dello spazio; G. Balla, Dinamismo di un cane al guinzaglio) – ore 2
	discreto


METODI UTILIZZATI:

	Il metodo maggiormente utilizzato è stato quello della lezione frontale; lezione dialogata con confronti e collegamenti tra diversi argomenti della disciplina ed interdisciplinari Il metodo per induzione è stato utilizzato per stimolare le capacità di analisi e critiche del prodotto artistico. 




MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo: Audiovisivi

Visita a Roma barocca




Libro Di Testo

	Libro di testo: G. Dorfles. C. Dalla Costa, M. Ragazzi, Lineamenti di storia dell’arte, Atlas vol.2




SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula scolastica


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n. 2 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 66 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n. 49   ore al 15 maggio
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:
	Si allega griglia di valutazione della disciplina, utilizzata nelle prove orali e per calibrare la valutazione a punteggio delle verifiche scritte disciplinari


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n. 3 prove orali tradizionali

· n. 1 prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. 2  simulazioni di III prova 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso  quasi discreto

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

· griglia di valutazione

	Data   16 maggio 2011
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

____________________________

_____________________________


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. DE GIORGIS LAURA  docente della  classe V E

per la disciplina ECOMONIA E TECNICA TURISTICA


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	LA GESTIONE  FINANZIARIA : FONTI DI  FINANZIAMENTO 

                                                                                                           ORE   28                                         
	BUONO

	LA GESTIONE  AMMINISTRATIVA 

                                                                                                      ORE  8                
	DISCRETO

	BILANCIO D’ESERCIZIO  

 
              ORE 25
	BUONO

	IMPOSTE: IRES, IRPEF, IRAP 



             ORE  15 
	SUFF

	ANALISI DI BILANCIO: INDICI


             ORE  28  
	DISCRETO

	MARKETING  DELLE IMPRESE TURISTICHE


            ORE  16
	BUONO

	LA GESTIONE STRATEGICA: BUSINESS PLAN


            ORE  15
	BUONO

	IL BUDGET 


             ORE  24
	BUONO

	LEGISLAZIONE TURISTICA                                                           ORE    6
	SUFF

	
        TOTALE      ORE  165
	


METODI UTILIZZATI:

	LEZIONE FRONTALE, LEZIONE INTERATTIVA,LAVORO DI GRUPPO, GRAFICI  E SCHEMI RIASSUNTIVI ALLA LAVAGNA ,APPUNTI CON COMMENTI DEI RAGAZZI,ESERCIZI GUIDATI SUL QUADERNO


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	LIBRO DI TESTO, ESERCITAZIONE APPROFONDITE ALLA LAVAGNA, SIMULAZIONI DI CASI REALI, QUESTIONARI E TEST DI VERIFICA,INTERROGAZIONI DAL POSTO  RIEPILOGATIVE


Libro Di Testo

	L'ORERATORE TURISTICO DI MARIO FLORES  , CASA EDITRICE "SCUOLA AZIENDA"


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	AULA SCOLASTICA,AUDITORIUM PER CONFERENZE  SU ARGOMENTI SPECIFICI 


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  6 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n.  198 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.   165  ore. al 10/06/11 
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:
	SI ALLEGANO GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LE VERIFICHE SCRITTE ED ORALI. 


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n. 6 prove scritte tradizionali

· n. 6 prove orali tradizionali

· n. / prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. / prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. 2  simulazioni di  II  prova 

· n.  /  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . /  altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso discreto. La classe, partendo da un buon grado di preparazione ,  nel corso dell'anno scolastico, grazie all'impegno  abbastanza costante ed ad una partecipazione al dialogo educativo non sempre adeguata alle capacità della maggior parte degli alunni, ha raggiunto, mediamente  un  metodo di studio  e un livello di preparazione soddisfacente.

	Data 16/05/2011
	Firma del docente

	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   _____________________________


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof.ssa      BRONZETTI  PAOLA docente della  classe 5 E

per la disciplina ___ED.FISICA_________


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Capacita’ anaerobica
	discreto



	Capacità aerobica 
	discreto



	Resistenza alla velocità
	discreto



	Potenza alattacita
	buono

	Forza isotonica e forza isometrica


	buono

	Mobilità della colonna e del cingolo scapolo omerale
	buono

	Mobilità articolare coxo femorale
	buono

	Tono muscolare
	buono

	Tono posturale
	buono

	Acquisizione quantitativa di automatismi e schemi motori
	buono

	Affinamento delle condotte motorie di base
	buono

	Coordinazioni complesse e abilità più progredite
	sufficiente

	Esercitazioni pratiche : pallavolo, pallacanestro, calcio, badminton
	buono


M ETODI UTILIZZATI:

	Le scelte metodologiche nel corso dell’anno sono state condizionate dalle seguenti situazioni:

· attività prestrutturate guidate con un certo margine di elasticità o rigidità; sono state svolte principalmente in gruppo al fine di favorire la socializzazione e la collaborazione tra gli studenti.

· Attività libera, spontanea o suggerita. Inoltre mi sono svolta del metodo globale che porta alla conoscenza immediata dell’esercizio e del metodo analitico che permette agli allievi di facilitare i processi di assimilazione i quali, di volta in volta, interessano specifiche abilità. Il metodo situazionale e/o generale adottato ha privilegiato il metodo sperimentale con momenti di riflessione personale. Gli argomenti e i temi di lavoro  sono stati ripresi più volte durante l’anno scolastico affrontando il lavoro in maniera analitica, globale, mista.


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	I mezzi utilizzati si riferiscono al materiale della disciplina ( piccoli attrezzi, grandi attrezzi, pallone da calcio, da pallavolo, tamburelli, racchette di badminton e altro). Le strutture utilizzate la palestra ed il cortile.


Libro Di Testo

	


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	gli spazi esterni e la palestra


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  _2__ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. _65___ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.    40   ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	La valutazione è stata effettuata attraverso periodiche prove di verifica, tenendo conto delle potenziali attitudine degli allievi, della partecipazione, del grado di interesse dimostrato, della continuità e della socializzazione. I criteri di verifica usati sono :

· il livello quantitativo della prestazione prevista

· padronanza del gesto tecnico

· capacità pratica- sportiva.

· Mi sono attenuta alla griglia di valutazione approvata dal consiglio diu classe


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  _____________   prove scritte tradizionali

· n. ______________ prove orali tradizionali

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. ______  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso buono

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data_______________________
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   _____________________________


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del Prof .         Riveruzzi Elisabetta                       docente della  classe 5° E

per la disciplina         Francese


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI: 

Descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti, ed eventualmente il tempo complessivo, in ore dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica.

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/sufficiente.

Solo cenni

	Présentations touristiques :

De villes, de régions ,d’hôtels , de villages  touristiques

Organisation de séjours à la mer, à la montagne etc….


	Discreto



	Itinéraires et programmes de voyages en Italie en France à l’étranger :

Rome, Florence, Paris, Nice.


	Buono



	Régions :  Provence, Côte d’Azur, Alsace, Normandie, Bretagne.
	Buono

	Ile de France : Paris et ses monuments.
	Sufficiente


METODI UTILIZZATI:

	Metodo funzionale comunicativo

Lezione frontale

Sviluppo delle competenze testuali

Uso costante della lingua straniera

Utilizzo delle nuove tecnologie




MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo 

Cassette per l’ascolto

Registratore

Videocassette

Documenti autentici

Cd Rom

Internet


LIBRI DI TESTO

· Nouveau regard sur le tourisme 
· Envoyé spécial
SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 2 quadrimestri

I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a)
 n. 3 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) 
n. 99 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:


n.90ore

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

Verifiche formative e sommative sia orali che scritte

Prove strutturate

Brevi interventi o lavori svolti 

Livelli di partenza e miglioramenti ottenuti

STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

· n.  4 prove scritte di comprensione del testo con domande aperte, vero/ falso,scelta multipla.

· n.  2 prove scritte simulazione terza prova  tipologia B+C
· n. 6  prove orali 
OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Competenze :

· linguistico comunicative

· specifiche di indirizzo

Il profitto è nel complesso  buono
	Data      16/05/2011
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   ____________________________


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. Nucciarelli Simona docente della  classe 5 E
per la disciplina TECNICHE DI COMUNICAZIONE E RELAZIONE


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).
	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 
Solo cenni

	1. TECNICHE DI COMUNICAZIONE NEL GRUPPO

           (12 ore)

IL GRUPPO E LE SUE DINAMICHE   
Il concetto di gruppo e la dinamica di gruppo

Le  caratteristiche fondanti i gruppi: interdipendenza, coesione, ruoli
GLI STADI DI SVILUPPO DEI GRUPPI 

Lo stadio dell’orientamento e i traguardi SMART

Lo stadio della insoddisfazione e i bisogni interpersonali

Lo stadio della svolta e le barriere relazionali

Lo stadio della produzione
LA LEADERSHIP   

Le funzioni della leadership: funzioni di compito e di manutenzione

La leadership classica:  classificazione di K. Lewin, andamento a yo-yo, regressione e controdipendenza

La leadership situazionale

La leadership situazionale e gli stadi evolutivi del gruppo

LA COMUNICAZIONE EFFICACE NEI GRUPPI DI LAVORO

I momenti di supervisione del lavoro

Comunicare con feedback positivi


	BUONO


	2. LA COMUNICAZIONE SOCIALE

           (5 ore)

LE COMUNICAZIONI DI MASSA

Comunicazione interpersonale e comunicazione di massa

I new media

Internet
I LINGUAGGI DELLE COMUNICAZIONI DI MASSA

I media tradizionali e quelli con immagini

La radio

La stampa

La televisione

Letture di approfondimento:

Paleotelevisione e neotelevisione (da A. ZANA – G. CASTOLDI, Tecniche della comunicazione, Hoepli)

Il messaggio televisivo: l’immagine e lo spettacolo (da A. ZANA – G. CASTOLDI, Tecniche della comunicazione, Hoepli)


	DISCRETO



	3. LE RELAZIONI UMANE O INTERPERSONALI

(17 ore)
GLI ATTEGGIAMENTI SPECIFICI CHE DETERMINANO LE RELAZIONI    

L’interiorità umana: atteggiamenti e motivazioni

Gli atteggiamenti in rapporto alla dinamica comunicativa

Le componenti cognitiva: i valori e le credenze

Le componenti cognitivo- affettive: i pensieri irrazionali nelle relazioni, i pregiudizi

Le norme sociali e i stereotipi

LA MOTIVAZIONE E I BISOGNI PERSONALI E SOCIALI    

La gerarchia dei bisogni umani

Le motivazioni turistiche e la soddisfazione turistica

Turismo di massa e turismo di nicchia
LA MOTIVAZIONE ALL’ASCOLTO

Le tipologie di ascoltatori

Approfondimento:

L’ANALISI: CHI SONO I TURISTI? (da G. CASTOLDI, Marketing del turismo, Hoepli)
Il consumo : dall’utilità all’immagine

La ricerca dei bisogni: push factor  e pull factor   

La segmentazione sociodmografica

I cluster e il target

Gli stili di vita: l categorie psicografiche di Kotler

L’analisi dei consumi: i cinque tratti della personalità (Big Five) 


	BUONO

	4. FATTORE UMANO E FLUSSI DI COMUNICAZIONE IN AZIENDA

           (12 ore)

LA STORIA DEL FATTORE UMANO IN AZIENDA

L’organizzazione scientifica del lavoro e la qualità d’impresa (Taylor-Ford)

La scuola delle relazioni umane(Mayo)

Le teorie motivazionali (Maslow)

Le ricerche di Herzberg

Le teorie della leadership e il rinforzo come fattore motivazionale

Il successi del Toyotismo e la qualità totale del prodotto

LE COMUNICAZIONI EFFICACI IN AZIENDA

Le comunicazioni interne

La comunicazione esterna: la comunicazione di marketing e la comunicazione istituzionale

Definizione di missione di un’azienda e di marketing mix 

L’immagine aziendale

Gli strumenti delle pubbliche relazioni 

LE COMUNICAZIONI DISFUNZIONALI IN AZIENDA

Il mobbing

Letture di approfondimento:

Che cos’è l’immagine di un’azienda; I segni che identificano l’immagine di un’azienda: il marchio, il nome dei prodotti , il colore (da A. ZANA – G. CASTOLDI, Tecniche della comunicazione, Hoepli)


	BUONO

	5. LA COMUNICAZIONE AZIENDALE NEL TURISMO

           (5 ore)

MARKETING MIX E PROMOZIONE

Il linguaggio della pubblicità

L’imitazione: testimonial e target

L’efficacia comunicativa del messaggio pubblicitario

La pubblicità nel settore turistico

Gli oggetti della pubblicità

La strategia pubblicitaria e la scelta dei media

Letture di approfondimento:

Elementi periferici ed elementi di contenuto nella pubblicità (da M. ASPARELLA LIBONATI-F. RUSSIELLO, Psicologicamente, CLITT) 


	DISCRETO


METODI UTILIZZATI:
	Lezione frontale per la presentazione dell’argomento, con stretto riferimento al libro di testo

	Lezione dialogata con confronti e collegamenti tra diversi argomenti della disciplina

	Guida alla lettura, all'analisi, alla schematizzazione e alla sintesi

	Soste di rinforzo e recupero


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo
Fotocopie di altri testi


Libro Di Testo

	Colli – Petroni “Le nuove pratiche comunicative” CLITT


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

	Il percorso curricolare ha avuto luogo in classe”

	La scansione temporale è stata definita principalmente dai “ritmi” della classe


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n. 2 ore settimanali previste dai programmi ministeriali (di cui una in compresenza con l’insegnante di “Laboratorio di ricevimento”)

b) n. 66 ore annuali.

I tempi effettivamente (fino al 15 maggio 2011) utilizzati sono stati:

b1) n. 51 ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Per la valutazione si è tenuto conto, oltre che del profitto, della partecipazione e  dell’impegno;  si è inoltre tenuta sempre presente, per ciascun alunno, la situazione di partenza e la progressione dell’apprendimento.

	Per le prove scritte si sono adottati i criteri conformi alla griglia di valutazione concordata nella riunione per materia e dal Collegio docenti. 

	 Nelle verifiche orali si sono adottati i criteri conformi alla griglia di valutazione concordata Collegio docenti: si è valutata la conoscenza degli argomenti, la competenza espressiva,la capacità di ragionamento e di collegamento.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n. 2 prove orali tradizionali nel trimestre; n. 2 prove orali tradizionali nel pentamestre

· n. 1 prova scritta semistrutturata nel primo trimestre; n. 2 prove nel pentamestre

· nel   pentamestre n° 2 simulazioni della terza prova d'esame.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:
La classe si è dimostrata in gran parte interessata alle tematiche trattate mostrando un impegno regolare. 

Questi elementi, uniti a una capacità espositiva adeguata, hanno permesso il raggiungimento di un livello di conoscenza degli argomenti nel complesso  DISCRETO anche se bisogna segnalare che la capacità di rielaborare gli argomenti in modo autonomo è stata raggiunta solo da una parte della classe. 

	Data_______________________
	Firma del docente

_________Simona Nucciarelli _________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe
                                   ____________________________

                                   _____________________________


PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

A cura del prof. Carrieri Giampaolo                 docente della classe 5E

Per la disciplina :  Matematica

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI

	Contenuto disciplinare sviluppato
	Livello di approfondimento:

buono/discreto/sufficiente./solo cenni

	Funzioni reali di variabili reali, intervalli, intorno

Di un punto
	Discreto

	Determinazione dell’insieme di esistenza di

Una funzione
	Buono

	Limiti: definizione di  limite di una funzione in

un punto
	Sufficiente

	Operazioni con i limiti
	Cenni

	Calcolo dell’esistenza degli asintoti orizzontali

   e verticali di una funzione
	Discreto

	Definizione di continuità  di una funzione in

un punto
	Sufficiente

	Punti di discontinuità (1°-2°-3° specie )


	Discreto

	Derivata di funzioni: rapporto incrementale


	Discreto

	Significato geometrico della derivata


	Buono

	Regole di derivazione


	Discreto

	Derivate di alcune funzioni elementari

Operazioni con le derivate
	Discreto

	Derivate successive


	Discreto

	Relazione tra derivabilità e continuità


	Cenni

	Funzioni crescenti e decrescenti in un punto

Regola De l’Hộpital 
	Sufficiente

	Concavità convessità e flessi


	Sufficiente

	Lettura e costruzione del diagramma di una funzione con l’aiuto delle regole fin qui affrontate  
	sufficiente


METODI UTILIZZATI

	Durante l’intero anno scolastico nell’esame di ogni argomento si è sempre tentato il coinvolgimento dell’intera classe, cercando, ove possibile, riferimenti concreti più adatti alle nuove problematiche.

Si è posta particolare attenzione all’aspetto applicativo svolgendo in classe un gran numero di esercizi, mirando in tal modo ad aiutare la comprensione e successivamente l’attività di studio individuale a casa.

I diversi argomenti sono stati introdotti facendo spesso riferimento all’obiettivo finale che è quello di riuscire ad interpretare e rappresentare graficamente una funzione sul piano cartesiano. L’aspetto della pura teoria è stato in parte trascurato per privilegiare piuttosto quello  applicativo, ove spesso si è anche fatto ricorso a potenziare le modeste capacità di calcolo presente ancora in alcuni alunni.

Le funzioni affrontate in prevalenza sono state quelle algebriche e quelle razionali fratte con alcuni casi di funzioni irrazionali.


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI

	Nella prevalenza dei casi si è utilizzata la lavagna tradizionale per lo svolgimento degli esercizi e per la rappresentazione grafica delle funzioni.

Il riferimento al libro di testo è stato continuo, anche se nella progressione degli esercizi si sono incontrate crescenti difficoltà a causa del passaggio repentino ad applicazioni più complesse .

Per organizzare meglio il lavoro e per avere un quadro riassuntivo della sequenza degli argomenti, si è spesso sollecitato l’uso degli appunti che, specialmente per i più attenti, è risultato un valido riferimento dell’intero programma svolto.




SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO

	Tutte le lezioni sono state svolte in  aula tradizionale,  con un percorso formativo della durata di

65 ore ( fino al 15/5/2011 )


CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

	I criteri di valutazione adottati sono stati quanto più possibile oggettivi e ponderati, mirando ad attribuire diversi pesi ad ogni elemento che ha caratterizzato  la verifica scritta. La verifica orale, invece è stata valutata sulla autonoma capacità di calcolo e utilizzo corretto dei nuovi strumenti matematici utili per affrontare  i quesiti proposti.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

N.  2 
prove scritte tradizionali.         ---  N. ¾ prove orali tradizionali;

N. 2     prove strutturate e/o semistrutturate  (a risposte aperte e/o chiuse) monodisciplinari

OBIETTIVI RAGGIUNTI

	Gli obiettivi principali verso i quali  ci si è diretti, sono stati quelli di favorire una facile lettura ed interpretazione  di un grafico, deducendo i punti critici di una funzione, i suoi punti di discontinuità, di massimo e di minimo, di andamento crescente o decrescente ecc., sfruttando ed applicando quanto studiato per i limiti e per le derivate.

Naturalmente molti esempi sono stati volutamente trascurati sia a causa della loro difficoltà di calcolo, ma spesso per la diffusa carenza delle corrette basi della matematica presenti in un gruppo di alunni.

Il profitto è stato mediamente quasi sufficiente con alcune punte di buono nella preparazione globale.


Data         15/05/2011                                                                  

	             Firma del docente




	     VISTO per adesione dei rappresentanti di classe





	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. ________RONCA FRANCO__________________docente della  class_____5E_
per la disciplina ______________RELIGIONE______________________


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Le domande esistenziali dell’uomo
	BUONO

	Le antropologie nate dalla religiosità (umanesimi esistenziali9
	DISCRETO

	Il sacro nella nostra epoca (fenomeno delle sette e delle nuove religioni)
	DISCRETO

	Il senso religioso e la fede
	BUONO

	La contemporaneità dell’avvenimento cristiano
	BUONO

	La moralità come rapporto con l’ideale presente
	DISCRETO

	L’etica come conseguenza della legge
	SUFFICIENTE

	Riferimenti ad autori del ‘900, con evocazione di loro tematiche collegate con la questione religiosa (Pavese, Ungaretti e Pisolini)
	SUFFICIENTE

	Alcuni cenni di etica sociale
	SUFFICIENTE

	Lettura libro : del CREDO DEL POPOLO DI DIO
	BUONO

	LA CHIESA NEL MONDO
	SUFFICIENTE

	Riferimenti non particolareggiati , all’opera : DE CIVITATAE DEI 


	BUONO


METODI UTILIZZATI:

	LEZIONE FRONTALE.

	DISCUSSIONE DI GRUPPO


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	SUPPORTI AUDIOVISIVI

	LIBRO DI TESTO

	DISPENSE

	FOTOCOPIE DI ALTRI  TESTI


Libro Di Testo

	SCUOLA DI RELIGIONE (AUTORE LUIGI GIUSSANI – EDIZIONE SEI)


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	AULA


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  _1__ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. __33__ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.  18  ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	PARTECIPAZIONE 

	COINVOLGIMENTO NEL DIALOGO EDUCATIVO

	CAPACITA’ DI RIELABORAZIONE PERSONALE 

	TRASFERIMENTO DI CONOSCENZE IN ALTRI CONTESTI


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  _____________   prove scritte tradizionali

· n. _______2_______ prove orali tradizionali

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. ______  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso __BUONO_______________.

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data____15.05.2011_________________
	Firma del docente

RONCA FRANCO

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   _____________________________


ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “ F. CESI  E A. CASAGRANDE” TERNI

ISTITUTO  D’ISTRUZIONE SUPERIORE “A. CASAGRANDE-F.CESI” TERNI
ESAME DI STATO 2010/2011- COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

Tipologia A ANALISI DEL TESTO     


                                       PRIVATE 

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	Comprensione complessiva

Analisi e sintesi

Rispetto dei vincoli dati
	A. Dettagliata e approfondita

B. Globale a volte generica

C. Parziale libresca

D. Superficiale e incompleta

E. Errata , con molti errori
	 Ottimo .

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5

4

3

2,5

1
	4,5

(30%)
	

	Conoscenze e competenze

Decodificazione degli aspetti strutturali e tematici

	A. Complete e precise

B. Talvolta generiche

C. Limitate e un po’ superficiali

D. Con qualche errore ed imprecise

E. Superficiali e confuse

A. Logica ed articolata

B. Coerente ma schematica

C. Abbastanza coerente ma poco articolata.

D. Poco articolata

E. Confusa 
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5 

4 

3 

2,5

2

3

2.5

2

1.5

1
	4,5

(30%)


	

	Capacità di organizzare un testo
	F. 
	
	
	3 (20%)
	

	Correttezza formale, morfologica,sintattica, ortografica
	A. Chiara, scorrevole, corretta

B. Comprensibile e propria

C. Semplice con qualche errore

D. Elementare con alcuni errori

E. Elementare con parecchi errori
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente
	3

2.5

2

1.5

1
	3 (20%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.      ………… …………………….         
ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “A. CASAGRANDE-F.CESI” TERNI

ESAME DI STATO 2010/2011 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

Tipologia B ARTICOLO DI GIORNALE


                                       PRIVATE 

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	Informazione
	F. Ampia,dettagliata e approfondita

G. Esauriente 

H. Corretta

I. Superficiale e incompleta

J. Molto limitata, scorretta
	 Ottimo 

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5

4

3

2,5

1
	4,5

(30%)
	

	Giudizio personale e agomentazione

	G. Ben evidenziati

H. Abbastanza evidenziati

I. Presenti ma non ben sviluppati

J. Quasi assenti

K. Assenti

F. Ben articolata e perfettamente corretta

G. Abbastanza articolata e complessivamente corretta

H. Schematica e con qualche imprecisione

I. Poco efficace, con diverse improprietà e imprecisioni

J. Disordinata e scorretta
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5 

4 

3 

2,5

2

3

2.5

2

1.5

1
	4,5

(30%)


	

	Tecnica e scrittura 

giornalistica

Correttezza formale
	L. 
	
	
	3 (20%)
	

	Nessi logici e organizzazione
	F. Ordinata e coerente

G. Quasi sempre coerente

H. Abbastanza coerente ma schematica

I. Molti limiti di coerenza

J. Disordinata e incoerente
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente
	3

2.5

2

1.5

1
	3 (20%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….            
ESAME DI STATO 2010/2011 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____       
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

TEMA STORICO, SAGGIO BREVE,TEMA DI ORDINE GENERALE     


                                       PRIVATE 

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	1. Padronanza della lingua  
    Precisione

    Correttezza

    Originalità

    Appropriatezza

    Chiarezza

    Stile
	K. Esposizione articolata, precisa, corretta, varia, fluida.

L. Esposizione abbastanza articolata, precisa, corretta, varia.

M. Esposizione non sempre sicura, ma sufficientemente corretta ed appropriata. Lessico semplice

N. Esposizione frammentaria con errori ortografici e lessico impreciso e generico.

O. Esposizione disorganica con numerosi errori ortografici, punteggiatura scorretta, lessico improprio.
	 Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Gravemente

insufficiente
	4

3.5

3

2

1
	4

(27%)
	

	2.  Contenuto e organizzazione
 a)
Conoscenze e aderenza alla 

 
traccia

 b) Coerenza e organicità

	M. Conoscenze molteplici ed   esaustive. Aderenza alla traccia.

N. Buon bagaglio di conoscenze adeguate all'argomento. Aderenza alla traccia.

O. Conoscenze poco approfondite.

P. Conoscenze generiche e superficiali.

Q. Argomento non centrato, conoscenze pressoché nulle.

K. Svolgimento organico e  consequenziale .

L. Argomento svolto in modo fondamentalmente organico e consequenziale.

M. Sviluppo sostanzialmente compiuto, in forma elementare.

N. Svolgimento poco organico.

O. Sviluppo  incoerente 
	Ottimo.

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo.

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	6 

5 

4 

3 

2 

3

2.5

2

1.5

0.5
	6 

(40 %)


	

	
	R. 
	
	
	3 (20%)
	

	3.  Elementi di merito :

 
 Originalità  

 Problematizzazione 
	A. Giudizi, idee, soluzioni adeguati   

     e personali  
	
	1
	1

(6,5%)
	

	4. Rispetto di eventuali vincoli  

    dati  
	A. In modo completo.

B. In modo parziale.
	
	1

0.5
	1

(6,5%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.            ….……………………..……..                     
ESAME DI STATO 2010/2011 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____       
ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE“A. CASAGRANDE-F.CESI” TERNI

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA SECONDA PROVA SCRITTA
Disciplina ECONOMIA E TECNICA DELL’AZIENDA TURISTICA

Cognome………………………………………Nome………………………………………..

	PARAMETRI 

E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	MISURAZIONE E VALUTAZIONE
	Punti

max
	Punti proposti

	1. Uso del linguaggio    

    tecnico

· corretto

· appropriato

· chiaro 

	A. Rivela padronanza della terminologia di settore che usa in modo dettagliato, approfondito e pertinente.
	Ottimo
	3
	3

(20 %)


	

	
	B. Usa un lessico corretto, la terminologia tecnica è appropriata
	Buono
	2,5
	
	

	
	C. Esprime  i contenuti con un linguaggio abbastanza corretto ed appropriato
	Sufficiente
	2
	
	

	
	D. Usa un lessico con varie improprietà, utilizza raramente una terminologia appropriata
	Insufficiente
	1,5
	
	

	
	E. Usa raramente un linguaggio tecnico corretto ed appropriato


	Gravemente

insufficiente
	1
	
	

	2. Contenuto 
· Conoscenze

· comprensione

· collegamenti,

· completezza


	A. Conosce approfonditamente gli argomenti e li collega in modo opportuno
	Ottimo.
	6
	  6
 (40%)
	

	
	B. Conosce gli argomenti  e li tratta con coerenza.
	Buono
	    5
	
	

	
	C. Comprende la problematica proposta, mostra conoscenze sufficienti al riguardo
	Sufficiente
	    4
	
	

	
	D. Conosce parzialmente l’argomento ed ha difficoltà nell’effettuare  collegamenti
	Insufficiente
	3
	
	

	
	E. Mostra notevoli difficoltà nella trattazione dell’argomento e le conoscenze sono limitate
	Gravemente insufficiente
	    2
	
	

	3. Applicazione e organizzazione

· Operatività

· Pertinenza

· Congruenza

· organicità

	A. Sviluppa la tecnica in modo pertinente ed organico
	Ottimo
	5
	5

(33 %)
	

	
	B. Opera in modo chiaro ed appropriato
	Buono
	4,5
	
	

	
	C. Organizza e applica le conoscenze in modo sufficiente
	Sufficiente
	4
	
	

	
	D. Applica le conoscenze in modo non sempre adeguato 
	Insufficiente
	3,5
	
	

	
	E. Mostra notevoli difficoltà nell’applicare i concetti teorici 
	Gravemente

insufficiente
	3
	
	

	4. Rispetto di eventuali 

vincoli dati  
	A. In modo completo.
	
	1


	1

(7%)
	

	
	B. In modo parziale.
	
	0.5
	
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….          
      ESAME DI STATO 2010/2011 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____       
ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “A. CASAGRANDE- F. CESI” TERNI

VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA DELL’ESAME DI STATO

	PARAMETRI 


	INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE

	1. Padronanza della lingua o linguaggio di settore

· Competenze 


	1. Usa raramente un linguaggio tecnico corretto ed appropriato


	Scarso

	
	2. Usa un linguaggio con varie improprietà, utilizza raramente una terminologia appropriata
	Insufficiente

	
	3. Esprime  i contenuti con un linguaggio abbastanza corretto ed appropriato
	Sufficiente

	
	4. Usa un linguaggio corretto, la terminologia tecnica è appropriata
	Buono

	
	5. Rivela padronanza della terminologia di settore che usa in modo dettagliato, approfondito e pertinente.
	Ottimo

	2. Contenuto 

· Conoscenze

· Competenze 

· Capacità


	1. Mostra notevoli difficoltà nella trattazione dell’argomento e le conoscenze sono limitate
	Scarso

	
	2. Conosce parzialmente l’argomento ed ha difficoltà nell’effettuare  collegamenti
	Insufficiente

	
	3. Comprende la problematica proposta, mostra conoscenze sufficienti al riguardo
	Sufficiente

	
	4. Conosce gli argomenti  e li tratta con coerenza
	Buono

	
	5. Conosce approfonditamente gli argomenti e li collega in modo opportuno
	Ottimo

	3.Coerenza, 

coesione, organicità e sintesi

· Competenze 

· Capacità


	1. Mostra notevoli difficoltà nell’applicare i concetti teorici
	Scarso

	2. 
	3. Applica le conoscenze in modo non sempre adeguato
	Insufficiente

	4. 
	5. Organizza e applica le conoscenze in modo sufficiente
	Sufficiente

	6. 
	7. Opera in modo chiaro ed appropriato
	Buono

	
	8. Sviluppa la tecnica in modo pertinente ed organico
	Ottimo


ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE  “A.CASAGRANDE-F.CESI” TERNI

ESAME DI STATO 2010/2011  - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              

SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO  DEL CANDIDATO:____________________________







	PARAMETRI ED INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	Valutazione
	Misurazione
	p.

max
	p.

proposto

	1. Padronanza della lingua:

  Chiarezza

  Correttezza

   Fluidità
	A. Esposizione fluida, chiara, corretta; lessico ricco,appropriato

B. Esposizione articolata, precisa,corretta, varia

C. Esposizione articolata, precisa, corretta

D. Esposizione semplice, comprensibile,  generalmente corretta

E. Esposizione semplice, non sempre corretta

F. Esposizione piuttosto  incerta, lessico impreciso e  generico

G.   Esposizione confusa, lessico completamente impreciso e generico
	Ottimo 

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente

Grav. insuf
	8

7

6

5

4

3

2
	8

(27%)


	

	2. Contenuto ed

Organizzazione:

  A

  Conoscenze

  Comprensione

  Applicazione

  B

  Coerenza

  Organicità

  Collegamenti
	A. Conoscenze complete ed approfondite.Ottima capacità di comprensione ed applicazione

B. Conoscenze complete. Buona capacità di comprensione e applicazione

C. Conoscenze adeguate all’argomento. Discrete capacità di comprensione  

D. Conoscenze  e comprensione essenziali 

E. Conoscenze generiche e superficiali 

F. Conoscenze limitate, frammentarie e superficiali 

G. Conoscenze del tutto inadeguate o pressoché nulle 
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente

Grav.. insuff
	13

12

11

10

9

8

7
	13

(43%)
	

	3. 
	A. Argomentazioni organiche e consequenziali; collegamenti significativi 

B. Argomentazioni complete e consequenziali; collegamenti essenziali

C. Argomentazioni semplici; alcuni collegamenti  semplici 

D. Argomentazioni poco organiche; collegamenti indotti 

E. Argomentazioni incoerenti, senza consequenzialità e prive di nessi logici

F. Argomentazioni del tutto inadeguate o pressoché nulle 
	Ottimo - Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente

Grav. insuff
	7

6

5

4

3

2
	7

(23%)
	

	4. Elementi di merito:


	Spunti personali, originali, motivati, pertinenti e capacità di autocorrezione
	Ottimo

Buono
	2

1
	2

(7%)
	


Terni, ________________     PUNTEGGIO PROPOSTO____________________/30     PUNTEGGIO ATTRIBUITO ________________________/30

I Commissari

Prof.                                                    ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                                                    ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                                                    ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...      Il Presidente   Prof.                       ……………………..…

Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 





Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 





Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 
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